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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ E DI CERTIFICAZIONE 

(artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 di data 28.12.2000) 
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________ 

Nato/a a___________________________ il_______________________________________________ 

Residente __________________________________________________________________________ 

Ovvero in qualità di procuratore  (allegare copia della procura speciale e documento di identità 

mandante) di ___________________________________________________________ 

 

 

Tel ____________________________________ - Fax _______________________________________ 

E-mail__________________________________ - PEC ______________________________________ 

(indicare i recapiti che dovranno essere utilizzati per le comunicazioni) 
 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000  
 

 
DICHIARA: 

(la dichiarazione viene fatta barrando le caselle e, ove richiesto, completando le dichiarazioni scrivendo in 

stampatello) 

 

 
1. l’inesistenza nei propri confronti delle cause di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. n. 50/2016, 

limitatamente a quelle di cui ai commi 1, 2, 4, 5 lettere d), f), h): 
 

 
A. □ (art. 80 comma 1): la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 
6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del 
codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
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g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

 
B.  □ (art. 80 comma 2): cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 
comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì 
quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
 

C. □ (art. 80 comma 4): violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate 
quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 
gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni 
rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un 
operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione 
appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni 
non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. 
Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s’intendono quelle 
di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle 
stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per le politiche europee della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle 
disposizioni di cui al presente periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività della causa di esclusione 
relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in ogni caso, devono essere correlate al valore 
dell’appalto e comunque di importo non inferiore a 35.000 euro. Il presente comma non si applica quando 
l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 
le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito 
tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno 

si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande). 
 

D. □ (art. 80 comma 5):  
 
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 
 
f) l’operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
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2. □ ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, la seguente documentazione, prodotta unitamente all’offerta, è in 
copia conforme all’originale (da compilare solo se si intende allegare documentazione in copia 
conforme all’originale): 
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________; 

 
3. □ di prendere atto ed espressamente accettare senza eccezione alcuna quanto stabilito nell’invito ad 

offrire e quindi di prendere atto ed accettazione completa che, a seguito della presentazione della 
presente offerta, non deriva per Patrimonio del Trentino alcun obbligo di trattativa e/o alla stipula del 
contratto di compravendita ed alcun tipo di responsabilità. 

 
4. □ con la sottoscrizione della presente si rilascia autorizzazione al trattamento dei dati 

personali/societari ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (“General 
Data Protection Regulation”, in seguito “GDPR” o “Regolamento”). 
 

5. □ di aver preso conoscenza di quanto indicato nel Codice Etico e di Comportamento ed un Modello 
di Gestione e Organizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 disponibili sul sito web di Patrimonio 
del Trentino spa all’indirizzo “www.patrimoniotn.it – “Area Trasparenza”, impegnandosi a non porre in 
essere alcun comportamento in violazione dei medesimi o che induca in qualsiasi modo i destinatari 
a violarli. 
 

 
 

Luogo e data______________________________                                     Il dichiarante 

  

                                                                                                        __________________________ 

 

 

 
 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000:  
la medesima dichiarazione dovrà essere sottoscritta e presentata insieme alla fotocopia non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del dichiarante 


